La nostra bdt ha come cornice fin dal suo nascere il “Movimento della Città di Transizione” che ci sembrava potesse essere strategicamente l’ideale per portare avanti tematiche che ci stanno a cuore e strategie che potessero garantirne un interessante sviluppo. Il tema della resilienza è al centro di questo movimento ed anche il nostro percorso come bdt ha cercato di declinare molti aspetti delle nostre attività in tal senso;ovvero come sviluppare nella nostra comunità pratiche virtuose che facciano della crisi un’opportunità. Per questo abbiamo realizzato un progetto di orto sinergico  condiviso,pratichiamo scambi più classicamente di servizi ed oggetti oltre che di saperi e cerchiamo di creare sinergie con altre associazioni   per ottimizzare risorse umane e culturali oltre che con l’amministrazione.
Il tema del risparmio energetico è inteso in senso ampio del termine e rispondendo alla sollecitazione sul tema ciò che mi sento di portare come riferimento dal punto di vista metodologico è l’approccio della permacultura che è la madre del movimento delle transition town.

Innanzitutto penso che se fino ad oggi oltre a scambiarci saperi e servizi all’interno della bdt abbiamo barattato il superfluo lo sviluppo successivo sia quello non solo di scambiare ma di recuperare e rigenerare risorse.

Mi viene in mente come esempio la differenza in agricoltura fra metodo biologico e metodo biodinamico :il biologico intende conservare  la fertilità del terreno quale esso sia,il biodinamico intende invece fare qualcosa in più e cioè rigenerarlo.

I problemi legati al riscaldamento globale,nati da un eccessivo consumo di risorse non potranno essere risolti o tamponati se non partiamo dal risparmio delle risorse e non diventiamo più consapevoli dei nostri reali bisogni e del senso e limiti ,nonché implicazioni dei nostri desideri.

Limitare e indirizzare più consapevolmente i nostri desideri creandone di più virtuosi e meno effimeri deve essere lo scopo di una nuova economia.Riutilizzare e trasformare ma consumare meno risorse. L’economia e la cultura devono indirizzare anche i nostri “desideri” verso la soddisfazione di bisogni più profondi e meno effimeri,manon meno “eccitanti” diciamo così.Lasfida di questo cambiamento è infatti secondo me moltopiù eccitante equestolo si vede nei giovani che hanno intrapreso percorsi lavorativi per esempio nell’agricoltura che è quella che sta creando più occupazione(il13% in più nel 2016)
La permacultura può essere un valido aiuto e riferimento dal punto di vista metodologico attraverso i suoi 12 principi così come li enuncia Holmgrein prima allievo e stretto collaboratore di Bill Mollison padre dellapermacultura;vorrei anche cercare di declinare questi principi non solo nel tema strettamente energetico ma in rapportoalla vita e funzione delle nostre associazioni:si declinano apartire da tre regole base:

CURA PER LA TERRA

CURA PER LE PERSONE

STABILIRE LIMITI AL CONSUMO E ALLA RIPRODUZIONE E RIDISTRIBUIRE IL SURPLUS

Il consumo delle risorse degli ultimi 50 anni ,che non ha precedenti,ha fatto superare il picco del petrolio restituendoci un pianeta depauperato delle sue risorse in generale a partire dalla  terra che quando non cementificata è sempre più privata della sua fertilità(se pensiamo che la biodinamica nasceva nei primi decenni del secolo scorso per le preoccupazioni degli agricoltori che invitarono Rudolf Steiner ad affrontare il problema possiamo ben comprendere quanto grave sia la situazione attuale di una questione come questa che sta alla base della vita sul pianeta).Il consumo e la qualità e fertilità del suolo può essere vista infatti come la misura della salute e del benessere della società futura.

La parola decrescita spaventa e deprime e perciò si incomincia a parlare non più di “decrescita felice” ,ma di “crescita felice”:anche se la questione non cambia;dobbiamo ridurre i consumi e crearne di virtuosi per cosi dire:consumi che non depauperino risorse,riciclino materiali già esistenti (sia ecologici che no) e valorizzino per esempio in agricoltura la biodiversità che è alla base della vita di tutti.

Sono appena reduce da un festival appunto della “Crescita felice” dove ho assistito alla premiazione di 10 giovani talenti nel campo della agricoltura e della trasformazione dei prodotti in eccellenze alimentari dietro cui c’è stato un lavoro di ricerca coraggioso all’insegna del rispetto non solo della biodiversità,ma della peculiare vocazione dei terreni e dei luoghi. Un agricoltura biologica dove non si butta via niente ,ma tutto viene trasformato in prodotti innovativi che onorano i talenti del nostro paese e creano come esempio ripetibile e associazionistico nuovi e molti posti di lavoro.

La tecnologia deve essere al servizio di un controllo dell’uso della terra e delle risorse naturali per un “futuro a bassa energia” come ci insegna la permacultura.

Credo sia utile partire dai principi della permacultura per un approccio metodologico sull’argomento che valorizza non una soluzione piuttosto che l’altra ma le possibili e peculiari  soluzioni a partire  dall’osservazione attenta di ogni caso specifico.
I 12 principi enunciati da David Holmgrein nel suo testo”Permacultura”-dallo sfruttamento all’integrazione .Progettare modelli di vita etici,stabili e sostenibili- riassunti estrapolando e commentando 
 solo ciò che mi pare utile al nostro discorso
1-Osserva e interagisci
Oggi con lo sviluppo della rete per esempio questo concetto si definisce come GLOCAL e   afferma l’importanza di “pensare globalmente e agire localmente”

Prendendo l’esempio dell’agricoltura:l’agricoltura tradizionale era ad alto contenuto di manodopera,quella industriale di energia;i sistemi di coltivazione suggeriti dalla permacultura sono invece basati sulla progettazione a partire da un alto contenuto d’informazioni che derivano in primis da un ‘attenta osservazione delle realtà specifiche.

Importante è che quando ad esempio interveniamo in un sistema occorre non danneggiare processi che già funzionano bene.

Un’altra considerazione è che non è detto che Il successo all’interno di un sistema funzioni anche ad una scala più ampia.

La permacultura considera che ogni acquisizione intellettuale è un processo di continua osservazione finalizzato a riconoscere modelli e a comprendere i particolari che sono alla base di arte,scienza e progettazione. Il mondo naturale,in particolare quello degli organismi viventi presenta la più grande diversità di modelli e dettagli osservabili senza l’aiuto di complesse forme di tecnologia e ci forniscono un grande repertorio di forme e schemi che possiamo utilizzare.La buona osservazione non è solo fonte di nuove idee,perfino creative,ma anche il fondamento per rinnovare le nostre capacità più basilari che si stanno perdendo perchè al loro posto subentrano nuove forme di tecnologia.(un esempio che fa Holmgrein è il bambino piccolo che fa i suoi bisogni,e la possibilità di osservarlo in modo da poterlo mettere sul vasino al momento giusto;questo porterà a far acquisire più in fretta buone abitudini,risparmiare lavoro,acqua ed energia. “Al contrario i sistemi computerizzati di informazione geografica,sono molto utili ma sono un sostituto della nostra incapacità di leggere il paesaggio anche a livelli molto basilari”

Sotto principio:Il problema è la soluzione:le cose che sembrano negative non lo sono se osserviamo le implicazioni ad esse connesse e le soluzioni innovative che possono scaturirne dal pensare e riuscire a risolvere.
La mia declinazione rispetto alle banche del tempo:”occorre  creare alleanze con le altre associazioni e realtà territoriali,non sovrapporsi ad esse nelle nostre funzioni,ma creare sinergie osservando identità e attività delle altre”utili alla costruzione di comunità.
2-Raccogli e conserva energia
Siamo abituati considerare l’energia in forma di combustibili   che ci vengono forniti attraverso un sistema economico,ma l’energia nelle sue varie forme è la forza trainante dietro ogni sistema naturale ed umano.Il cibo da noi  considerato carburante per l’organismo è l’energia più importante che le persone e gli animali prendono dal loro ambiente.Inoltre nel corso dell’evoluzione i sistemi viventi progettati per ottimizzare l’efficienza della trasformazione dell’energia e della sua conservazione tendono a prevalere- Nell’universo l’energia si espande da punti in cui è più concentrata per poi espandersi e diluirsi man mano in regioni sempre più distanti. In una società a basso consumo di energia occorrerà quindi non solo progettare sistemi di conservazione di energia ,ma di energia rinnovabile da raccogliere e immagazzinare per averla immediatamente disponibile sul posto.

BDT:Nelle bdt possiamo iniziare con gesti non solo simbolici   come quello dello  scambio dei semi la cui raccolta e immagazzinamento un tempo per gli agricoltori aveva un enorme importanza perché più che mai se ne coglieva l’aspetto sacrale consci di quanta energia potesse scaturire da un piccolo seme.Le bdt devono lavorare sull’immagazzinamento di Saperi e di risorse materiali,nonché sulla loro trasformazione;utile sarebbe ampliare i nostri interessi attraverso la creazione di orti e laboratori con al centro il tema della conservazione e trasformazione dell’energia e del cibo nelle sue varie forme:noi stiamo provando a programmare in futuro una sorta di laboratori e corsi di sopravvivenza che anche se oggi non ne cogliamola reale necessità possono darci anche solo un maggior senso di autonomia,libertà ed autostima.

Una volta ho letto una frase di Crepet a proposito dell’educazione dei ragazzi:”la comodità è stupida” dove evidenziava quanto il processo di conquista e l’acquisizione di esperienza perché valido ed efficace nel giovane deve prevedere l’impegno e la fatica,l’ostacolo da sormontare. Questo vale per tutti perché ogni gesto quotidiano più consapevole presuppone un po’ di fatica in più ,ma per la permacultura solo più progettualità.

3-Assicurati un raccolto

Se l’etica della conservazione cerca di ottenere la massima efficienza dall’utilizzo di risorse,la permacultura valorizza maggiormente “la flessibilità”nella progettazione che viene sacrificata invece dalla specializzazione.

Ognuno di noi dovrebbe prodursi il più possibile il proprio cibo con un piccolo orto e-o trasformando il proprio giardino da esclusivamente ornamentale a commestibile e progettato sapientemente per aiutare a risparmiare energia attraverso la funzione di controllo microclimatico dei nostri spazi domestici(all’esterno e come” pelle e cappotti verdi degli edifici”) che la vegetazione può assumere attraverso una attenta progettazione 
Le bdt dovrebbero promuovere con le loro azioni tematiche relative all’orto-giardino,(Bill Mollison dopo anni di attività politica promosse la permacultura dicendo che era più importante ed efficace per il pianeta che ognuno di noi potesse avere un piccolo giardino con specie commestibili rispetto a questa sua attività precedente che lo aveva profondamente deluso.)
4-Applica l’autoregolazione e accetta il feedback
Buona parte delle disfunzioni ecologiche del nostro sistema nasce dal negare la necessità di osservare i principi di autoregolazione:”quanto è sufficiente consumare?quanto abbiamo bisogno e dovremmo lavorare? In che modo dovremmo pagare e quanto?(i mercati riescono a darci info corrette sul valore?);qual’èil giusto contributo che dovremmo dare al bene comune?(pagare le tssse,lavorare per la comunità o altro?).”Forse ci dovrebbe essere un maggior equilibrio dedicando un terzo del nostro tempo per i nostri bisogni materiali,un terzo per la nostra crescita personale ed un terzo a favore della comunità”( Holmgrein e non solo lui dicono.)
Chi appartiene alle nostre associazioni ha già ben chiara la necessità di questo equilibrio anche per quanto concerne il ritmo stesso delle attività dell’associazione che ha momenti di forte rilancio delle attività e momenti più rilassati ,ma che dovrebbero essere rigenerativi .Penso per esempio ai parametri usati dal metodo Dragon Dreaming,(per sviluppare progetti collettivi a favore del benessere delle  comunità e del pianeta) quando si dice che ogni progetto deve avere sempre il momento del Sogno,quello della Progettazione,quello della sua Attuazione e quello fondamentale della Celebrazione : tutte con la stessa importanza  anche se il progetto vivrà progressivamente una fase dietro l’altra delle quattro nel suo sviluppo.Il momento celebrativo ogni volta che si ottengono nuovi risultati è importantissimo e bisogna far Festa!(E se non ci si diverte il progetto non funziona a lungo!)
5- Usa e valorizza le risorse naturali

Questo principio enuncia:”quando la natura può svolgere determinate funzioni,lasciala fare senza sostituirti ad essa.”
Così nelle bdt occorre valorizzare i talenti  di ognuno e lasciando spazio alla loro libera espressione o valorizzarli indirizzandoli alla mission  dell’associazione.

6-Evita di produrre rifiuti

Ogni scarto può alimentare altro.
Nella programmazione delle attività delle nostre associazioni,può essere che qualcosa vada cambiato e non funzioni più,ma forse dovremmo già prima prevedere ciò in cui può essere trasformato,cosa rimane di utile di quella esperienza perché possa comunque rialimentare nuovi eventi e nuove energie
7-Progetta dal generale al particolare.(dal modello al dettaglio).

Non sappiamo più pensare per modelli perché l’innovazione culturale e tecnologica ha alterato le nostre capacità. Qualsiasi cosa progettiamo abbiamo bisogno di un vasto repertorio di modelli a noi noti derivanti spesso da sistemi umani naturali e sostenibili;nella permacultura vengono illustrati esempi di strutture e organizzazioni in cui vi è un uso equilibrato di energie e risorse:questo crea un buon progetto. Il modello della foresta ad esempio viene considerato fondamentale in quanto in molte parti del mondo come dimostrarono studi già pubblicati negli anni 30: i sistemi agricoli che ricavavano cibo dalla foresta sono stati più produttivi e sostenibili di quelli basati sulla cultura del grano e cereali ad esempio.Le foreste alimentari sono quindi un modello che potrebbe favorevolmente essere imitato anche da noi a partire da una più consapevole progettazione degli spazi verdi in città legando le scelte progettuali al controllo del microclima e quindi risparmio energetico e alla vocazione meno ornamentale e più commestibile;non si deve rinunciare all’estetica in permacultura ,ma al contrario cercare nuove forme di espressione artistica nei giardini che non debba sacrificare la sostenibilità in nome di un concetto estetico del verde che va riattualizzato.

La bdt di caponago:”il tempo è nelle tue mani” ha messo in tal senso come cornice il movimento della Citta di Transizione fin dal suo nascere sette anni fa, perché utile e strategico per declinare poi più coerentemente obbiettivi e mission

8-Integra invece di separare

“Molte mani rendono il lavoro leggero”. “Il tutto è più grande della somma delle singole parti”

.

“In ogni aspetto della natura dal metabolismo degli organismi agli ecosistemi”scopriamo che la connesione fra le varie parti sono importanti quanto le parti stesse;conseguentemente lo scopo di una progettazione funzionale e autoregolata è quello di disporre gli elementi in modo tale che ogni elemento svolga varie funzioni ed ogni funzione importante sia sostenuta da molti elementi. Nella permacultura la progettazione crea sistemi integrati al fine di ottenere il massimo dalle relazioni fra gli elementi. Siamo così abituati dice Holmgrein “a puntare l’attenzione sulle relazioni competitive o predatorie,convinti che siano quelle prioritarie che conseguentemente non teniamo conto delle relazioni di tipo cooperativo e simbiotico nella natura e nella cultura,mentre diversamente  saranno più adeguate ad un futuro del declino energetico.(si passerà a vedere tali relazioni non più percependole idealisticamente soltanto ma come necessità pratica)

Nelle nostre bdt questo è un concetto acquisito e fondamentale a tutti i livelli.

9 Piccolo e lento è bello
Piccolo,pratico ed energeticamente efficiente:questo dovrebbe essere il criterio che guida la progettazione dei sistemi e delle loro funzioni. Ogni volta che facciamo la spesa in un piccolo negozio locale,aiutiamo  la nostra comunità o l’ambiente in cui viviamo  seguendo questi principi:la velocità di movimento di materiali e persone dovrebbe essere ridotta al minimo. Una riduzione di velocità corrisponde  ad una riduzione del movimento generale e aumenta l’energia disponibile per l’autosufficienza e l’autonomia del sistema. Il simbolo della lentezza è la lumaca che con la sua piccola casetta a spirale riesce in modo lento ma tenace  a percorrere qualsiasi tipo di terreno. “Lenti e costanti si vince la corsa”. Alcuni esempi di modelli su piccola scala e minimo movimento associati alla permacultura:gli orti che hanno molte funzioni oltre a quella di sfamare,le consociazioni di piante di varie altezze e dimensioni per utilizzare al meglio il suolo,acqua e luce solare in aree ridotte;edifici con più funzioni e uso integrato della terra ;produzione di alimenti deperibili negli spazi immediatamente adiacenti la casa;modelli di comunità abitative di piccole dimensioni a bassa e media densità ;sviluppo di economie locali;l’uso della bicicletta come mezzo privilegiato di trasporto. Ma potremmo declinare in tanti modi questo concetto:rispetto al lavoro,al turismo (dove,come e quanto?quale tipo di lavoro sostenibile?sviluppare un turismo di prossimità o “recuperare un diverso concetto di tempo libero? Ecc..) )

Inoltre è stato dimostrato ad esempio che le tecnologie e le organizzazioni moderne sono inadeguate ai problemi dello sviluppo nel terzo mondo.,mentre funzionano meglio tecnologie su piccola scala,se sono semplici da applicare e mantenere:sono ad alto utilizzo di manodopera più che ad alto utilizzo di capitale ed energia;utilizzano risorse locali e sostengono i mercati locali. Molto ci sarebbe da dire delle strategie  a crescita lenta in agricoltura e silvicoltura come il consiglio di usare piante perenni che non occorre ripiantare ogni anno,di coltivare biologico che per tempi solo un po’ più lunghi ci regala più salute. Si potrebbe passare ad altri campi disciplinari come quello dell’insegnamento per scoprire che un alfabetizzazione precoce è dannosa in bambini molto piccoli perché crea squilibri e ostacola lo sviluppo di altre facoltà come sostiene la scuola Steineriana. Neppure dare “alimenti concentrati “ai figli fa bene e a lungo andare l’abitudine all’ingrasso potrebbe rivelarsi deleteria per la salute.
Le  nostre associazioni creano  piccole comunità molto efficienti seguendo già il principio di “Piccoloè bello”
10-Usa e valorizza la diversità
I sistemi diversificati sono portatori di una maggior resilienza,(cioè capacità di adattarsi a cambiamenti anche traumatici). La stabilità di un sistema  èlegata anche allapossbilità di assicurareuna costante rigenerazione  dei suoi elementi  piante o animali (o umani)che siano.Un esempio che riporto per dissuadere all’uso di antiparassitari  per piante ornamentali ,oticoleo da frutta nei giardini è quello che evidenzia che il non eliminarli chimicamente e totalmente piante permette agli insetti antagonisti di vivere ed essere loro stessi gli antagonisti di questi parassiti che se anche rimangono in minima parte non annullano il sistema virtuoso per il quale gl’insetti,l’avifauna e la biodiversità in generale ricreano loro stessi un equilibrio all’interno del sistema .La necessità di creare biodiversità ha stimolato il nascere di forme di agricoltura naturale come quella sinergica, biodinamica e organica: il nostro orto sinergico condiviso a Caponago che s’ispira  all’agricoltura naturale  di M. Fukuoka si basa su questi concetti dato che non usiamo prodotti chimici e nelle situazioni critiche (che hanno però all’origine le forti carenze iniziali del terreno per cui il processo di autofertilizzazione è più lento)cerchiamo di sopperire solo con metodi naturali e coerenti ad un sistema che cerca di evitare se non in casi veramente eccezionali anche i prodotti biologici focalizzandoci il più possibile su sistemi come quelli biodinamici che attivano e rigenerano le forze già presenti nel terreno e nelle piante. Produrre biodiversità,comporta anche cercare,ritrovare e sperimentare ciò che più è vocato a quel luogo e può voler significare anche seminare molti semi diversi,per  vedere poi cosa ,cosa attecchisce e cosa no,(questo è il segreto di molte eccellenze d'altronde in campo agricolo-alimentare del nostro paese). Sperimentare anche piante che con il riscaldamento globale per esempio non si sapeva prima potessero crescere bene e dare buoni frutti.

Da un altro punto di vista si potrebbe fare poi un discorso sulle conseguenze della “Globalizzazione” nel mondo che ci ha fatto perdere il contatto con la natura,la terra,il cibo e le tradizioni locali che diventano vuote e sono destinate a morire perché spesso viste come anacronistiche .Holmgrein dice:”Dovunque viviamo dobbiamo diventare nuovi indigeni” 
Nelle nostre bdt non c’è un colore politico,un credo religioso,un'unica etnia ,ma  la massima biodiversità e  ognuno di noi è unico e irripetibile ,ognuno portatore di uno o più talenti,che possono essere valorizzati ed esaltati grazie al supporto del gruppo.

11-Utilizzare situazione di confine

In ogni ecosistema terrestre il suolo vivente è il margine o l’interfaccia fra la terra minerale non vivente e l’atmosfera ed è il margine in assoluto più importante per tutte le forme di vita presenti. Ma in generale il concetto di margine è importante perché è nel margine che avvengono i fenomeni più interessanti;nella progettazione il margine deve essere quindi considerato non come un problema ,ma come un’opportunità.”Smetti di pensare di essere sulla buona strada solo perché molto frequentata” viene citato come detto perchè non necessariamente ciò che è ovvio,comune e popolare non necessariamente è anche autorevole. La permacultura per dimostrare questo porta gli esempi di margine in diverse forme di paesaggio dimostrandone la peculiarità e ricchezza di vita e risorse presente in queste zone di confine. E anche solo psicologicamente non è un caso che le aree più desiderate per vivere siano quelle nel margine fra città e campagna,in un equilibrio fra  il mondo antropizzato e il mondo naturale.
Le bdt che si spingono oltre lo scambio per il recupero delle risorse ampliando la loro mission ed i loro obbiettivi si avvicinano in questa “zone di margine” o confine,nel desiderio di contaminarsi proficuamente con le realtà che lavorano a temi simili ai loro edi  potersi  incontrare per  creare sinergie 

12-Reagisci ai cambiamenti e usali in modo creativo
Questo punto è sviluppabile su due piani diversi:”progettare usando il cambiamento in modo deliberato e cooperativo” e l’altro per reagire ed adattarsi ai cambiamenti su larga scala che sono al di là del nostro controllo.
La permacultura dice Holmgrein “ha a che fare con la stabilità e con la durata dei sistemi naturali viventi e della cultura umana,ma questa stabilità,nel tempo paradossalmente dipende in larga misura dalla flessibilità e dal cambiamento.Esistono molte storie e tradizioni che hanno come tema il seguente concetto:”la maggior stabilità è quella che contiene i semi del cambiamento.La scienza ha dimostrato che ciò che sembra apparentemente solido e permanente è in realtà a livello cellulare o atomico una massa brulicante di energia in trasformazione in modo analogo a quanto traspare in alcune descrizioni di varie tradizioni spirituali.In qualsiasi sistema i mutamenti su piccola scala,veloci e di breve durata contribuiscono a garantire la stabilità del sistema a un livello più elevato.

Il proverbio di questo principio:“Bisogna imparare a vedere le cose non solo per come sono ,ma per come saranno”.
Ester
Bdt Caponago
;

